



ABBONAMENTI n 
to Uttino a domioi» 
Mella, Provinoia e 


HR Regno anone 1.2 
» li 








Bfinoso .... 
Pegli Stati del 
BE ;coò postale ai ag-- 
iuogono le speso di 
orto» 











i COL PRIMO APRILE 

Risi un nuovo periodo d'abbonamento 
al Giornale politico 

RA PATRIA DEL FRIULI 

Mi, assecondare il desiderio di pa- 

Di Udinesi e Comprovinciali, che 

Miararono di associarsi, cominciando , 

Si vimo aprile, per leggere nella Ap- 

Bice il promesso lavoro originale | 

Mico - letterario : 












MEMORIE DI MEZZO SECOLO, 
I pilì di ritardarne ancora perqualche 
nana la pubblicazione, E ciò, affinchè 
cui sarà diretta la scheda W as- 
ione, abbiano il tempo di deter- 
iii @ frana. Trattandosi di 
ungo ed interessante lavoro;, che, 
2a la storia intima dei tempi 
, e desterà îl massimo ‘interesse, 
redersi che molti della Città 0 Pro- 
NR vorranno, a datare dal Prossimo, 
pstre, inscriversi tra î Soci. L per 
Bit: loro ogni possibile facilitazione, 
E nelle il pagamento dell’abbona 
anche in vate mensili. 
LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
della PATRIA DEL FRIULI. 
n 
=: 


CRISPI ALLA CONSULTA. 


i discussione generale del bilancio 
inistero degli osteri fu questa volta 
da di osservazioni argute e di pii 
orii, ed in essa intervennero, con 
lo svariato di eloquenza, gli ouore- i 
3 Bonfadini, Odescalchi, Toscanelli, | 
Fi) Pantano, Sonnino-Siduey, San- | 
Mofrio, Chiaves, e qualche altro di 
for nomen, Quindi l'on. Crispi, pel 
interim al Palazzo della Consulta, 
giretto a rispondera dua volte. 
Pollo quali risposte del Ministro noi 
ci fermeremo a raccogliere il senso 
iguardi di riforma speciali, desjde- 
i da questo o quello Oratore; nem- 
Fiifico ci occuperemo dalla difesa che 
fil Crispi della politica estera del- 
ia in quanto concerné la alleanza e 
fjlazioni amichevoli con altre Potenze. 
E:Minto meno ciò sembraci necessario | 
opportuno, in quantochè tutto ciò 
lta abbastanza chiaro dai resoconti 
afici delle sedute. 
ttosto ci semhra importante la 
razione espressa dall’on. Crispi, 
fa toroata del 19, riguardo il pro- 
di non abbandonare adesso il | 
20 della Consulta. E questa dichia- j 
one venne provocata dal!’on. Chiaves, 
malgrado la fiducia in Crispi come | 
lente del Consiglio e Ministro del- 
erno e interim par gli affari esteri, 
l'fostava l’onesto desiderio di vedere, 
fa altri indugi, ristabilito il rego. | 
















































Boontion dale. PATRIA DEL FRIULI: 19 


La pelle dell'asino. 


EBualcho tempo dupe, ta principessa 
Di esco scriveva alla signora della 
Îi 











IICICICIE: 


Kifito, cui aveva già parlato.del Freitaz. 
N Mantenero delle rotazioni coi porto- 
è un lavorare di arazzi con latia 
a 0 fracida, Ogoj momento il filo 
èmpe: bisogna riannodario. Così, 
dprio così, vivo io, passando il tempo 
lucciare le buone disposizioni dell 
R coll’amore giulivo del mezzogiorno 
mentre la tristezza dolla mattina a- 
spezzato il filo. Bisogna proprio 
eludere che Dio veglia sulla mia 
rezza e sul mio riposo, dappoichè 
a circondata di Kaspor e del signor 
fitaz.» 
Biuutile o forse tediaso sarebbe il rac. 
Miaro gli sforzi tutti della principessa 
“condurre Virgilio sul pendio fiorito . 
#8 doveva finalmente guidarlo al regno 
fa perfetta grazia. Non era ella riu- 
3, malgrado i tentativi ripetuti, & 
Mbilire fra essi quella dolce intimità, 
permette lo scambio dei quotidiani 
sieri..e.a..confidenza..dal passato a. 
Pperanze per l’avvenire, . 
gf 0rse, già Froitaz dubitava che tutto 
5 Sta grazie non ‘erano proprio ad 8- 
i palno vantaggio del Creatore, e che 
où la sua parte ‘ci entrasse invace la 
degetura. Ma la sua rigerbatezza era 






MITITITICTIE: 
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Brolo aspo tutti, giaru), aogattuato fa domeniche — Amministrazione Via Gorgh] n 10 = 


Inndo vacchiae mondo DUOTO,| 


4 Virgilio era proprio 
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ae 
lare funtionamento:di tuttistipoleri, N& 
a torto, perchè, approvata como fu dal 
dai Parlamento o sancita dal Re la 
Legge dei Ministeri, od essendosi anohe 
nominati ì sotto-Segretarii di Stato, po+ 
teva ritenersi che si Volosse subito at- 
tuarla nella intogrità sua. 

Ma, almeno riguardo un nuovo tito- 
lare per gti affari os la cosa non 
audrà così. Poichè, l'oti-“Urispi' disse o 
splicitamenta di non poter lasciare il, 
Palazzo della Consulta, dacchè, sa an- 
dasso via, femerebbe idi nuocere all'in. 





teresse del paese. Non no addusso le 
ragioni, anzì nggiunse di nor poter 
manifestarle. E certo nell'intenzione che 
questo suo linguaggio sibillino (però 
consentaneo agli usi della Diplomazia) 
nou avesso ad fssela giudicato conse- 
guenza di mira ambiziosa alla dittatura, 
il primo Ministro si effuse in proteste 
di egseryì del tutto alieno, e ‘che pronte 
sarebba a scaricarsi del graya peso della 
‘responsabilità del Governo, qualora la 
«Camera verso altri dimostrasse di avere 
più simpatia e fiducia. È questo dell’on. 
Crispi, su'por giù, il Discorso che ten. 
nero più volte tutti i Presidenti del 
Consiglio, da Cavour a Lanza, a Min- 
ghetti, a Csicol', a Depretis. 

E anche noi comprendiamo di leggieri 
gli sconforti, che succsdono dopo gli 
osanna, nell'anima d'un supremo mo- 
deratore della cosa pubblica; cosichè 
la frase croce del poterè, malgrado i 
tanti che Ja ambirebbero, la riteniamo 
non affatto un’ampollosità retorica. E 
come pur disse il Crispi l’altro ieri che 
per chi sta al Governo certi sogni sua- 
niscono, è verità che ci vuole abnega- 
zione per resistere alle malizie segretò: 
degli emuli, per evitare il pericolo di 
soverchia arrendevolezza verso gli amici, 
e pen salvarsi dalle insidie di coloro 
che, par irrequietudine perpetua di 
spirito, avversano sistematicamente tutti 
i Ministri. 

Oltre a ciò, i continui assalti dalla 
Stampa, quantunque si proclami di non 
curarsone, a luago andare rigscono ug- 
giosi e fanno manco sentire le compia- 
cenze e le pompa del potera. Noi cre. 
diamo appieno alla confessione dell'on. 
Crispi, quando disse: vi sono momenti 
di soddisfazione, ma sono rari. Però ci 
duole che a dire così l'on. Crispi siasi 
indotto troppo presto, cieè un anno dal 
suo avvento. 

Ebbene; per ragioni che minuziosa» 
monte abbiamo esposto altre volte, fac- 
ciamo voti affiachè nessuna crisi av- 
venga. Che se ignota ci è la speciale 
convenienza del permanere di Crispi 
alla Consults, hòt disconostiamo la con- 
venienza che egli rimanga a lungo, con 


la fiducia del Re, primo ministro. 


RANA DTT TIE ARI TORCIA 
così grando, egli mostravasi così freddo, 
che la principéssa ‘nulla poteva intra- 
vedere de' suoi pensieri. Il romanzo da 
lei sospettato non era che un sogno; 
} uno scienziato, 
che sala adi noica; mata do' sugL, P9R- 
sierì teneva la geologia. Î sistema suo 
i vivere non lasciava luogo a suppò- 
sizioni o dubbi di sorta. ù x 
Un giorno, vedendo passeggiare nel 
giardino alcune bionde inglesi, un'idea 
le venne. S'egli/amasse una di : quelle 
giovani miss?... Era possibile; ma perchè 
allora frequentare la di lei casa %., Chi 
sa? per distogliere forse i sospetti di 
una madre inquieta, d'un marito ge- 
foso... Doveva assore così. Ma come non 
ci aveva ella mai pensato per ‘o in- 
vanzi ?.. Ecco il segreto della indiffe- 
ranza di quel giovane portoghese... 
Una donna preferisca credersi po- 
sposta a qualche altra al ritenarsi trat- 
fata con indifferenza. 
Bisognava sincerarsi ; 
Ogni giovedì si dava 
gasa di madama Rossli. 
Ella vi andrebbe. 
Sotto quale pretesto ? 
Eccolo trovato: ella vi condurrebbe 
Michele, per distrarlo uà poco, per 
ticompensarlo della ‘sua applicazione as- 
sidua, È 
* Ma ecco una contrarietà. Il fanciullo, 
di natura alquanto selvalica, piangendo 
dichiarò alla madre che non ci voleva 
andare: non si trattava dunque più di 


ricorapénsa ; ella dovette imjpiegate tutta 


ma come?.. 
uo ballo nella 





GIORNALE POLITICO, AMMENISTRATIVO 


— tt 
arati aì vondono all'edicola e pravso i tabuocal di Meroatovecohlo, Piazza, 


Mercoledi. 21 Marzo 1888 - 


i 
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Parlamento Italiano 


Senato dei Reguo. 
Seduta del 20 —Vica-Pres. ‘TABARRINI. 


* Apresi la seduta alle 2.50. ° 
Approvausi cinquo progetti di secon 


4 daria importanza. 


Procedesi ‘alla discussione dalle mo- 
dificazioni alla leggo «del Consiglio di 
Stato. a 

Pierantoni svolga ampiamente la que- 
stione sotto tutti î suoi punti di vista, 
par dimostrare che questa ‘foggo sarà 
causa di liti interminabiit © produrrà 
grave squilibrio o turbamento alie fuo- 
zioni dei poteri dello Stato." i 

Levasi la seduta alle ore 650. 

Camera del Depatatl. 
Seduta dol 20 — Presid. BIANCHERI. 

Apresi la saduta alle 2.25. * 

Il presidento comunica le dimissioni 
di Vatzania da'doputato.’ Dichîara va- 
canto tin'seggio del collegio di Forlì. * 

Riprendesi la discussione dal bilancio 
degli esteri rimasta ieri sospesa Hì ca- 


pitolo quindici: Scuole italiane all’estero! 


Miceli relstoro rispondo a Cavalletto 
che in questi ultimi anni le spese per 
le scuole furono sensibilmente aumen- 
tate con grabde vantaggio delle scuole 
medesime. Spera che non scemeranno 
le cure del governo anche in avvenire, 
poichè riconosce la grande utilità d-Ilo 


sviluppo degl'’istituti scolastici italiani 


all’estero. : 

Crispi rispondo anch'egli che si debba 
spendere molto di “ per le nostre 
scuole italiane all’estero. ' 

Approvasi ì cap. 15 e tutti gli altri 
capitoli ‘del bilaneîo. 

Lacava, presenta-la relazione del bi- 
lancio degli intérnì. ° 

Approvansi.a, scrutinio segreto il pro- 
gett? per Îe hiaggiori spese dél'mini- 
stero dei lavori pubblici e bilancio degli 
esteri, 

Cucchi Luigi svolge la sua ioterpel- 
lanza al ministro delle finanze sugli iu- 
tendiment del governo circa la decor- 
renza del termine di sette noni, entro 
i quali il ricensimento dovra essere com- 
piulo in quelle provincie che na ab- 

iano fatta domanda in base dell'art. 
41 della legge 1 marzo 1886 sul riordi- 
namento dell'imposta fondiaria. 

Magliani rispondo che il termine di 7 
anni non può cominciare a decorrere, 
se non dei giorno in cui la provincia 
abbia preso formale deliberazione circa 
l’acceleramento del catasto inscrivendo 
nel suo bilancio ia metà della spesa 
come vuole la presonte legge. 

Canevaro presenta la relazione sul 
progetto per modificazioni alle leggi 
sull’avanzamento dell’armata di mare, ! 

Paix presenta la relazione del pro- 
getto per concedere la naturalità ita- 
fiana al generale Stefano Turr. 

Sul progetto per la proroga della 
legge 13 luglio 1878 sulîe disposizioni 
per agevolare ai comuni la costruzione 
degli edifizi per istruzioné' obbliga- 
toria si'aipre la: discussione goretale, 
e viene anche esaurita dopo che parec- 
chi oratori espressero i Joro desideri. 

La discussione degli articoli a domani. 

Levasi la seduta alle 6.40. 


e «ces 
l’autorità sua. Anche Kasper si oppose, 
dicendo che la danza era un diverti- 
mento ridicolo, indegno di persone as- 
gennate e civili; e non pertanto la prin- 
cipassa insistotte. 

Il giovedì, ella si recò al ballo, col 
figlio e cdl precettore; ma si guardò 
bone dall’avvortirne Freitaz. 


IV. 





fa un grande salone scarsamente am- 
mobigliato, male illuminato, al suono 
disarmonico d’un vecchio piano, baliano 
una dozzina di persone : alcuni ragazzi 
in marsina ed un vecchietto che sempre 
sorride per giustificare ie righe del 
volto. 

La regina della festa, miss Smith, 
clio assistette ‘ai balli. di Manchester, 
si slancia nei vortici della dinza appas- 
sionata e leggiera come un ‘silfide, ya- 
lidamento assecondata dal suo balleridò, 
l'unico giovanotto della brigata. È bella, 
nel suo tipo perfettamente inglese : per- 
sona snella ed alta, capigliatura biondo 
pallida, spalle ristretto e quadre, faccia 
smagrita braccia e mani scarno e funghe, 
Vestisa nu abito chiaro. Quando ferina- 
vasi, il suo capo @ 
lavano ancora per un po' — tantochè 
ila burlone che trovavasi in sala mali- 
Ziosamente osservò che quella trottola 
ion avea sufficiente contrappéso. 
girava sulle vecchie — quale addormita 








torioso ;*quando fu vista lievemente ar= 














le gue spalle dondo. 


e quale sorriderite “—309_egdardo vit- | 








UNA FERROVIA IMPOSSIBILE. 


La Gazzetta del Popolo ha questa 


corrispondenza da Saati: 

« La ferrovia si diparte dall’ Arsenale 
Marittimo di Abd-el-Ksder, scorre la 
desolata landa di Otumlo e di Monkallo, 


traversa il Piano delle Scimmie, e giunge 
a Dogali, prima, a Saati, di poi, e la 
landa continua. 

Abd-el-Kader è sede della Direzione 
Ferroviaria, in apposite baracche; ivi 
pure risiedono l'officina meccanica, il 
deposito del materiale, a le barséche, 
dormitoi degli operai. A pochi passi 
dalla Direzione s' erge un misero barac- 
camento ad uso di stazione. 

I binari, o guide, non sono 
sul piano naturale del suolo, ma sib- 
bene su una diga di terra, sabbia e 
| pietre, che non i’ abbandona mai, ecce- 
\zione fatta pel brevissimo tratto in cui 
la ferrovia, lasciando il letto del torreato 
Dogali, presso il Piano delle Scimmie, 
si inerpica a mezza costa, sulle colline 
di destra della valle. Tale situazione 
però dura sulo fino all’ uscita dei così 
detto Piano delle Scimmie : lunghezza 
totale di tale tratto 1 km. e mezzo 
circa, 

Poi ripiglia a correre sulla diga, fino 
a Doggli, e, allorchò sarà ultimata, fino 
a Saati,-La diga di un’ altezza di metri 
1,30 cirza, è di una solidità molto equi» 
voca; ciò è dovuto alla mancanza di 
terra resistenti, al nessun cemento 2- 
| doperato per la solidità delle pietre, e 
per effetto delle pioggie torrenziali di 
cotesti paesì; per quanto essa diga 
fosse di natura forte 8 i’ opera maauale 
ben fatta ed accurata, la veemenza della 
“pioggia, in queste regioni, è di effetti 
sì potenti, da recare serii guasti ed 
avarìe a qualsiasi opera în terra, an- 
che ritanuta tecnicamente fortissima. 

Necessità quindi imprescindibile © 
precipua che la costruzione della diga 
offrisse garanzie assolute di perfezione, 
di accuratezza d’ esecuzione, 
non solo adatto, ma intaccabile, Notiamo, 
intanto, il fatto della poca solidità della 
diga, dovuto come tutti gl inconvenienti 
che verrò accennando, alla furia con cui 
furono spinti i lavori, incominciati troppo 
tardi e voluti io termino troppo ristretto, 
perchè il lavoro fosse diligente, od 
almeno passabile; agli operai addetti 
ai laveri, per lo più inetti, “e non pra- 
tici, alla poca sorveglianza di coloro 
gi quali spettava sorvegliare la mano 
d'opera. 

Tutti i lavori di muratura, compresi 
i ponticelli gettati sui piccoli Kor o 
torrentelli, attraversanti in ogoi senso 
la valle, necessarii a non produrre pe- 
ricolosi ingorghi d’acqua contro la‘diga, 
presentano i medesimi inconvenienti, 
cioè poca solidità, poca o nessuaa ac- 
ceuratezza nell'esecuzione, furia india- 
volata di terminare ad ogni costo, ne 
gligenza assoluta ed ‘assenza di dire 
zione e sorveglianza. . È 

Da per tutto appaiono le buccie: e 





Ma aliora il Governo avrà splendida» 
mente pagata e rimunerata quest’operal.. 
e come pagata! 
TIA 
rossire e prendere una subita espres- 
sione di tristezza. 
Lo scettro le cadeva di mano. 
Eotrava la principessa. 
Vestiva superbamente. Un abito di 
seta color paglia, a fiorami d’oro e di 
porpora’; una cintura d’oro striugeva la 
sua vita snella; teneva sul braccio si- 
nistro una mantellina di velluto color 
celeste foderata di pelliccia grigia; fra 
le treccie portava brillanti e rubini. 
Ella sedette in un angolo, dove scarsa 
era la luce, per non attrarre l’attenzione: 
ma fu vaua speranza. Nella riunione si 
pispigliava, si scuotevano e svegliavano 
i dormenti; solo i ragazzi continuavano 


i 


a danzare. Quando non si contano che | 


dodici aani, non si capisce aucora la 
considerazione accordata ‘alla’ bella si. 
gnora‘e'nè la differenza che passa fra 
| grandi e piccoli; e tanto meno l'imper- 

tibenza iavida e dispettosa, che appre- 
(a le lenti per trovare in altri quei 

difetti che molto più facilmente si tro- 
verebbero in sò stessi. 

La principessa non si accorse punto 
di Freitaz: non lo vide che un poco 
tardi, la testa poggiata nelle maai, as- 
sorto nella lettura di un giornale. 

Credette notare che miss Smith lo 
| riguardava con qualche insistenza; e 
| siccome era la più elegante e la meno 
| brutta della compagnia, così alla sc- 
| spettò che questa il Fraitez circondasse 
delle:sue attenzioni, 





(Continua). 


{Abbonamento postale) 


notovole — e purtroppo sconfortante — 


lungo la valle del torrente Dogali, at-.| 


allegati 


‘i è una minaccia ed un pericolo certo @ 


e materiale : 


son nodi che verranno presto al pettine. : 
“Ed il Genio, quando * 


È | velli dall'altra, 












INBERZIONI 


Non ai accettano fo 
surzioni, so non a pae 
gamonto anteclpato. 

"er una nolu volta in 
1V pagion contosimi 
10 silk Ilnoy, Per più 
volto si farà un be 
tuono, Artloolicetou: 
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cont, 1614 linea Mb: 
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Un numero cent. 10, arretrato cont. 20" 
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consegna dovrà usare della ' 
avrà a ricominciare i lavori da: 





dopo la 
ferrovia, 
capo ! 

È un grave errore Il credere alla 
perenne siccità di queste terra: è un 
grave, anzi, gravissimo errore, ch'io 
desidorerei estirpato in Italia. Le pioggia - 
a Massaua cominciano a° cadere doiia 
fine di novembro; sono violentissime; ‘ 
veri uragani, talvolta precedute ed'andi 
che accompagnate dal Kumsin,' vento 
{orribile che solleva nembi di «sabbia;! 
sbb.ito, distrugge ogni ostacolo’ al suo 
corso è poricolosissimo fino. al mese dii 
marzo. i ‘ 

Queste lando sono prive di due ‘fe- 
nomeni; comuni a tutte le zone tempe» 
rate. Mancano di crepuscolo, ed anchio. 
Jdella primavera, Come all’oscurità pro-! 
fonda subentra, per incanto, la' spien- 
dida luce, così alia deleteria umidità, 
alle pioggie, alla frescura, succede un 
sole di fuoco, un’afa d'inferno, E ‘per 
nove mesi circa il cielo non ha più 
acque per l'ardenti sabbie. ‘ 

uesti fenomeni di pioggia prima, di 
sincità dopo, costituiscono due formi-. ' 
dabili nemini dalla ferrovia. Nella. sta» 
gione delle pioggie, ‘l'elemento liquido 


sicuro. alle diga. . è 

I rapidi, violentissimi acquazzoni 0- 
perano come un esercito di guastatori, 
Il Kamsin è ua potentissimo ausiliario, 
strappando la sabbia dallé dighe, e 
la terra divenuta secca friabile, e la 
porta iu nembi, in chissà quali altre 
regioni. : ' È 

Il caldo poi, insofiribite nei mesi di 
aprile, maggio, giugno, luglio, agosto, 
settembre e parte d'ottobre, irapedisce 
| qualsiasi lavoro di serio riattamanto : 
i quale truppa, în cotesti mesi, anche di 
i buon mattino, può resistere al calore 
in più che tropicale? Vi parranno forse 
soverchiamente pessimiste le mie 09- 
servazioni: ma credete sono nel vero e 
sento quindi il dovere di ripetere: ne- 
cessità imprescindibile e precipia che 
la ‘costruzione della diga fosse stata ac- 
curatissima e fortissima. ta 

Passiamo al materiale ferroviario. Ora 
dovrei usare parole roventi per stigma- 
tizzare l’opera di chi ha stipulato il 
contratto colla Società anonima per le 
costruzioni metalliche. Prego i lettori 
d' essermi cortesi della massima atten- 
zione: ripeto, lascio a loro i commenti. 

Il materiale ferroviario adoperato per 
la costruzione della linea Abd-el Kader, 
Dogali, Saati, è il medesimo che la 
Commissione governativa aveva respinto 
perchè di pessima costruzione, per le 
ferrovie Sarde, Ma havvi di più ancora. 

Cotesto materisie imbarcato in fretta 
e faria, mancante di molti ‘ordigui, 
smarriti, dimenticati, perduti nel tra- 
gitto da Cagliari a Napoli, privi di con- 
trollo governativo prima di partire per 
Massaua, è giunto qui in forma di un 
‘ fmmenso guazzabuglio, mischiato cogli 
i attrezzi del Genio, e coi pezzi della fer- 
rovia Docauville, mancante in ogni sua 
parte, coll’ assenza completa di viti, vi» 
toni, traverso, ecc ecc. 

Colla fine dello scorso settembre, in- 
cominciò V impianto: guide di una fab- 
brica, guide di un’altra, traverse in 
legno, traverso in ferro, cuscinetti in 
acciaio, sollevazioni da una parte, sli- 





(Ela ferrovia che avrà un percorso 
di circa 29 chilometri, si comporrà di 
guide di tutte le dimensioni, di più 
fabbriche, di presa differente; ora colle 
traversa in ‘legno, impossibili con que- 
ste terra e colle torrenziali pioggio, ora 
colle traverse în ferro, ottime questa 
ms che richiesero mille lavori di riat- 
tamento del capo meccanico per poter- 
sene Servire, giacchè o troppo lunghe 
o troppo corte. 1 

Che dovrò dire dei vagoni e delle lo- 
comotive spediti dalla Società Anonima 
s Massaua? 

Non saprei : tanto l’ imprudenza del- 
luna è sfata fenomenale e la negli- 
! genza dell’ Ispettorato Governativo im- 
| perdonabile, Si hanno tre tipi di vagoni 
pin servizio per nulla concordanti coi. 
| binari e fra loro. Vagoni della. Casa 
i Palmann ed Essling, e vagoni della So- 
cietà assuntrica dei lavori, 
| Quali a quanto riparazioni abbian do- 
vuto subire per un uso discreto, ed un 
f 
È 


servizio da strapazzo, lo sa solo, ripeto, 
il capo »meccanico : dovettero essera 
smontati, alcuni cambiati di ruoto, al- 
tri di piastro, altri rifatti. di pianta per 
equilibrarli; insomma un finimondo ‘di 
lavori, da pon dirsi. ss 

10 macchino poi sono un vero 5 
di sei che sono attualmente in pa stà 
tro per lo meno sono atte a buttarsi 
tra i ferravecchi, cioè la Dogali, la Seati 
o la De Cristoforis; per rimetterlo .in 
buono stato di servizio dovranno èssere 



















© viaria! 


- tuono per la ventura campagna !.. 





cambiate d'ogni parte; ciò è dovuta 
alla somma ineuria del personale inca 
ricato, ed alla costruzione delle meda» 
sime, 

Certamente i lottori della  Gazzotta 
non possono essero al corrente deî con- 
tinui e giornaliori sviamenti del treni; 
ma per noì spettatori, ad ogni svoltata 
di strada questi inconvenienti sono ormai 
divenuti di moda; talvolta pur troppo, 
si ride platealmente di questo meschi. 
nità, tal altra vi è da meditare 0 se- 
riamente. 

Iuformino i tristi accidenti della morte 
di quel caro giovane ch'era il tenente 
Ivaldi e la grava disgrazia toccuta al- 
l’egregio ingeguere Giudici, a cui fu- . 
rano spezzate lo gambe; al povero mac- 
chinista egualmente concìato per le 
feste, non che tutti gli accidenti dolo- 
rosì toccati ai passeggeri, e ad un cen- 
tinaio di soldati di certo. 

Da che provenivano tutti questi gravi 
accidenti ? Da un fatto semplicissimo, 

Dall'accavallarsì dei vagoni uno sul- 
l’altro, tanto erano equilibrati ! 

Ra ora «che così di vole ho accennato 
agli inconvenienti riscontrati de visu, 
vì dirò che cotesta bell’opera costerà 
all’erario la. bagatella di ére milioni 
e più, 

La ferrovia dovrà essere consegnata 
al genio possibilmente pel 15 0 20 di 
marzo; per essere prouta, la Direzione 
fa lavorare notte o dì gli operai, con- 
cedendo il lavoro a cottimo. Pur di far 
presto chissà che belle cose faranno! 
E pensare che il più degli operai non 
han, mai visto una costruzione ferro» 


E la ferrovia durerà fino a quanto? 
Eh! che importa! Si rifarà quest’au- 


e 


Federico non è Federico IMI. 


Il Berliner _Tageblati sostiene una 
tesi curiosa, Esso assicura che errano 
i giornali ì quali chiamano il nuovo 
Imperatore, nella sua qualità appuoto 
d’ Imperatore, Federico III. Egli è tale 
come re di Prussia, e infatti tutti gli 
atti da lui sinora firmati con questa 
cifra sono diretti « al suo popolo, » cioè 
al popolo prussiano, parlano. del «re 
suo padre,» della sua «corona reale ». 

Se si dovessero calcolare g!i Impera- 
tori dell’ antico romano Impero di na- 
ziono tedesca, Federico quale Impera 
tore dovrebbe essero — soggiunge il 
giornale berlinese — Federico 1V, per. 
chè, per quanto poco glorioso, un Im- 
peratoro Federico III c'è stato dal 1483 
al 1493 e fu anzi soprannominato « im- 
periale berretta da notte ». 

D'altronde — sempre secondo il Ber- 
liner Tageblatt — il nuovo impero te- 
desco non deve avere alcuna velleità 
di rinfrescare i ricordi dell’antico. 

Sarebbe forsa meglio chiamarlo Fe- 
derico 1? Anche questo non garba al 
foglio berlinese. Anche Guglielmo, come 
Imperatore, to chiamavano Primo, ma 
egli se ne stizziva e diceva: « finchè 
campo sono soltanto l'Imperatore Gu- 
glielmo e niente altro. » 

La conclusione sarebbe dunque que. 
sta :.come Re di Prussia Federico è 
Federico III; ca come Imperatore — 
per non chiamario IV nè I lo si dica 
tvut court Federico. E si lascino stare 
i numeri. 

Il più bello, o il più brutto, della cosa, 
è però, che, a quanto pare, Questa que- 
stione genealogica appassiona un poco 
troppo gli anìmi de’ politicanti tedeschi. 
I giornali mostrano che essa forma il 
tema di calorosissime discussioni in 
tutte le birrerie, in tutti i caffè, A Co. 
lucia, per colmo, essa ha reso infelice 
tutta una famiglia. Un compositore ti- 
pografo, tornato allora allora dal servi. 
zio nell’artigl.eria, chiese a suo padre, 
che è ispettore carcerario, come vera- 
mente sì chiamasse l'Imperatore. 

Non poterono andar d’ accordo su 

uesto benedetto numero e la contesa 
si infiammò tanto che il padre trasse 
di tasca il coltello e lo cacciò nel ven 
tre al figlio. Accorsero la donne è si 
misero a strillare; i vicini mandarono 
a chiamare medici e guardie, 

Disperato, conscio del delitto com 
messo, il padre, in mezzo a tutto quel 
trambusto, si appiccò. Il figlio è morente, 


n 
La Regina d'Inghilterra in Italia. 


Firenze, 20. Ii duca a ia duchessa di 
Edimburgo sbarcheraano a Livorno il 
922 e verranno qui a ricevero la Ro- 
gina che porta seco il principe Alfredo, 
primogenito del duca d'Edimburgo. 

Il duca d'Edimburgo, comzudante in 
capo della squadra del Mediterraneo, 
fascia Malta oggi a bordo della Surprise 
— comandante sir Maurice Bowiks — 
insieme alla duchesss, ed a numeroso 
seguito. 

Da Livorno a Fireaze verranno con 
un treno speciale e qui alloggeranno 
all'albergo della Pace lungo Arno. 

La Regina Vittoria entrerà in Italia 
per la via di Modane alla mezzanotte 
del 22, La Surprise, il Colossus e l'E- 
dinburgh, che hanno ricnvuto l'ordine 
di recarsi a Livorno, vi rimarranno du- 
rante fa permanenza della regina a 
Firenze, 

Nel Palazzo Pitti si pongono in as- 
setto gli appartamenti per la Coppia 
Reale, che visiterà l’Augusta Regina. 











































tutti i 
gerlo 1 » 


spada. 


LA PATRIA DEL FRIULI 


Boulanger oggi în Francia, 
Ora che il generalo Boulangor, messo 


tatto quoti. 


a riposn dal ministro della guerra, paro , 
s'imbarchi net mare della politica 0 
minaccia di diventare il 
diano fra tutto quello cho di più o mono 
gustoso offrono quotidianamente i gior- 
nali ai loro lettori, è beno conoscaro 
in riassunto come, sul conto suo, sin 
divisa a Parigi l'opinione pubblica è la 
stampa. 


Intanto, i socialisti di tutte le grada. 


zioni sono contenti dolla caduta di Bou- 
langer, sebbene questi, da un certa 
punto di vista, possa .a sua valta pas 
sare per rivoluzionario. 


Boulanger è una sciabola: una scia- 


bola radicale o questo basta perchè a 
lu siana ostili e collettìvisti o passibi- 
listi e anarchici e il resto. 


Non bisogna dimenticaro che nel pro- 


gramma rivoluzionario si trova questo 
importante articolo 
l’esercito permanente. » 


+ e Abolizione del» 


Tutto ciò che fa parte dell'esercito 
ispira quindi diffidenza, i 

Con Boulanger sì avrebba la ditta- 
tura militare e questo solo pensioro. fi 
fremere i rivoluzionarii. : 

Come diceva domenica davanti agli 
Uguali di Montmartre il cittadino Li- 
sbanne (i lettori di buona memoria ag- 
giungeranno : ‘quello della marsina) 


« radicale, Boulanger è sospetto : gene- 
rale, è ostile: antico versaglieso, è col. 


pevole di lesa rivoluzione : ecco perchè 
rivoluzionari devono’ .respia- 


Di più essi non, gli haono perdonato 


una grave colpa: « Vi ha ua datitto, è 
sempre Lisbonne che parla, che i rivo- , 
luzionari non perdoneranno msi al ge- 
nersle Boulanger. AI tempo dell’insur- 
rezione comunista (1874) egli entrò in t 
Parigi alla testa del suo reggimento. 
’Egli ha massacrato un numero così 
grande di 
croce di commedatore che ora gli brilla 
sul petto come una macchia di sangue 
dei confederati! » 


insorti che meritò quella 


I monarchici vedono nella caduta di 
Boulanger applicata la pena del ta- 
glione: chi ferisce di spada, muore di 
Fu Buulanger che, quand’ora 
ministro, espulse dalla Francia i prin- 
cipi delie case che avevano regnato in 
Francia : oggi è la sua volta, ed è con 
intimo piacere che essi lo vedono col. 
pito; forse nella piazza lo faranno sos- 
tenere per creare imbarazzi al governo 
attuale, ma in fondo al cuore l’abborrono 
ed ogni sua disgrazia è gioia loro. 

Anche i repubblicani per una lunga 
serie di ragioni, sono ostili a Boulanger: 
alcuni di essi temono ìl casarismo nve 
Boulanger riuscisse; temono la rivoluzio - 
ne sociale che potrebbe coronare una 
sequela di agitazioni mantenute vive in 
suo nome: e i più dichiarano che vo- 
gliono stare tranquilli, che il paese vuole 
entrare nell’ èra delle riforme e non in 
pronunciamenti. 

I patrioti sono divisi : chi lo sostien® 
a spada tratta, vedendo in lui luomo 
che renderà alla Francis le provincie 
perdute,. l’ onore delle armi, il prestigio, 
la gloria che ancora dormono coi morti 
di Sedan; vedono in lui l’ uomo della 
rèvanche e colpito lui, credono colpito 
il loro ideale di riscatto, onde con ogoi 
possa lo sostengono. De ttn 

La stampa, seguendo Jo opinioni, sì 
divide essa pure e nel campo monar- 
chico, vi ha il Figaro, il Soleil, V Aufo 
ritè, il Moniteur, la Patrie, ecc. che sono 
antiboulangisti. 

Nel campo repubblicano i più impor- 
tanti giornali sono pure avversi al ge. 
nerale : citiamo : il Temps, la Sidele, i 
Dèbais, le Rappel, la Republigue Fran- 
caîse, la Liberto, la Justice, te Radical, 
l'Echo de Paris, le National, l Estafette, 
ecc. 

Fervidi sostenitori di Boulsnger sono 
V Intransigeant, la Lanterne, la France, 
la Cocarde, la Nation, le Petit Parisien, 
le XIX Siécle, lo Pays, ecc. 

Ciò avw-ene in Parigi. Nelle campagne, 
bisogna dirlo, i boulaogisti trionfano e 
nelle case dei buoni contadini dell’ Aisne 
e della Borgogna mancherà il ipaiuolo 
staguato e tutti i ragazzi berranno in 
una sola ciotola di terra; ma sopra 
alla caminiera, fra duo palmette di fiori 
artificiati, vi sarà il ritratto dol « bel 
generale » magari in cromolitografia e 
magari soche con due dita di cornice 
dorata, Li 


I boulazgeristi 

fanno dei chiassi anche nei funerali. 

lari ebbero lunga a Parigi i fuorrali 
del Senatore Caruot, padre al Presidente 
della Repubblica francesa. Eransi prese 
alcune disposizioni poliziesche, temen- 
dosi disordini per parte dei boulangisti. 

Ai funerali assistevano il prosidente 
della Rapubblica, Ja sua famiglia, tutti 
i ministri, il corpo diplomatico, le no 
tabilità, grande folta. ' 

Vi furono alenni incidenti dinanzi 
alla cnesa del sobborgo Saint Honorè: 
alcune persone gridarono: viva Bou- 
langer! i 

Gli agenti li dispersero. . 

Mentre il corteo giungeva ‘alla Rue 
royalo, Giulio Ferry cho si trovava in 
‘carrozza venne fischiato fra le grida di: 
abbasso Ferry! Viva Boulangeri 


La questione Boulan 
rg elivil sor 


Parigi, 20, Discutcsi alla Camara l'in: 
torpelianza Cassaguac sullo disposizioni 
riguardanti Boulanger. . 

Tirard risponde con calore, Dico che 
uon ha casato preceduto da particella, 
ma augura a Cassagnac di portare un 
name con altrettanto onore quanto agli 
porta Il suo. (Applausi fragorosi su tutti 
i banchi della sinistra). 

AI momento dello efazioni, — Gou- 
tinua — quando fogerot chiese spla- 
gazioni a Bonlanger, gnesti rispose, e= 
vasivamente,:e il Ministero della guerra 

ti proibì di lasciare il’ comando’ affi- 

latogli. i : v 

Boulanger tenne in nessun conto 
quella proibizione. E' necessario che. 
tutti i militari rispettino la disciplina. 
Bnaulangor si mise non in ribellione, 
ma in opposizione alla legalita; con- 
chiudo domandando l'ordine del giorno 
puro a semplice. 

Clemanceau dichiara che la disciplina 
deva essere rispettata da tutti i mili- 
tari (applausi); ritiene tuttavia essere 
necessamo approfittare della lezione data 
da certa parte dell'opinione repubbli- 
cana che volgesi verso un uomo e lo 
fa suo idolo, per chiedere, se havvi un 
governo avente un’autorità sufficiente 
(applausi a' sinistra.) Egli voterà l'or- 
dine del giorao puro e semplice, se 


i trattasi di affermare la necessità della; 


: disciplina militare; ma se trattasi di, 


questione politica, non può accordare 
le fiducia RÌ governo (movimenti). Pre. 
senta in questi sepsi un ordine del 
giorno dell'estrema sinistra. . 

Ribot biasima Clemenceau di. solle- 
vare un equivoco. Il paese non è in- 


i quieto nè agitato. Una sola cosa è ora 
‘ in questione: necessita che il voto della 





Camera nettamente affermi di voler la 
disciplina militare (rumori a destra e 
all'estrema sinistra, e applausi ripotuti 
al centro sinistro). 

Giemenceau, interrompendo Libot, 
dice: Dopo il voto per mantenere la 
disciplina occorrerà occuparsi della que» 
stione politica. (Applausi all'estrema si- 
pistra). 

L'ordine dei giorno puro o semplica 
è approvato con voti 349 contro 93. 

Il manifesto dei radicali 
contro Bonlanger. 

Parigi, 20. Una dichiarazione firmata 
da numerosi deputati dell'estrema si- 
uistra protesta contro la dimostrazione 
clettoralo proposta sul nome di Bou 
laoger; dice: siamo devoti a due idee: 
rifare la patria, fondare la repubblica 
su riforme democratiche ; siamo decisi 
di continuare sempre la lotta contro le 
resistenze ‘che suervano gli animi ed 
irritano le opinioni. 

I soffragi portati sul generale che ri- 
fiuta di deporre la spada costituireb- 
bero un vera plebiscito; uu plebiscito 
sarebbe l’abdicazione del popolo libero. 
L'intrusione dei capi militari nella po- 
litica non è soltanto una minaccia delle 
istituzioni, al paese libero ; essa disarma ; 
inoltre, dividendo Ie nostre forze da- 
vanti all’estero, essa ebbe sempre per 
risultato la soppressione dei nostri di- 
ntti e la disfatta per punizione. 

Scongiuriamo quindi tuti i buoni 
cittadini di rifiutare una manifestazione 
pericolosa, in nome delle tradizioni e 
del principio democratico e nell’inte- 
resse della repubblica e della patria, 


Un monumento 
all’ Imperatore Guglielmo. 


Berlino, 20. (Reichstag) Parecchi de- 
putati peesentano la proposta, doman- 
dandone |’ urgenza, invitante il cancel- 
liere dell'impero a presentare nolla 
prossima sessione il progetto per un 
monumento a Guglielmo, fondatore del- 
l’ impero tedesco. 

Approvasi ali’ unanimità senza discus- 
sione il progetto per l'indirizzo, felici- 
tando l’imperatore per |’assunzione 
immediata alla digoità imperiale, rin- 
graziaodolo per le espressioni benevole 
del messaggi . 

L'indirizzo esprime il rammarico per 
la morte di Auglielmo, unificatore delia 
Germania, grando imperatore, benefit. 
tore di tutte le classi, assicuraadolo 
della devozione illimitata per la solu. 
zione delle questioni lasciato in eredità 
dai padre. 

Appravasi la p:oposta per it monu- 
mento a Goglielmo. 

Il ministro Boettichur chiude la ses- 
sione con un ordine imperiale. 


_____ —— 
TI principe Vittorio Emanuele. 
Berlino, 20. Ii principe di Nupoli ha 

lasciato ottima impressione, Tutta ta 
famiglia imporiale e Bismarck ne fecero 
vivissimi elogi a Da Launay. Il prin- 
cipe di Napoli giungerà a Rima per la 
via del Gottardo giovedì mattina alle 
ore 











Dicesi che il Kronprinz di Grecia 
sposerà la seconda figlia dell’imperatore 
di Germania, 

È smentito invece che il nostro prin- 
cipe ereditario abbia a sposare una 
sorella di questa futura regina. 


NOTIZIE DI BORSE 
È Vedi quarta pagina). 





prime grandiol, 





; fuoni è lampi. 


grandino minuta, prima a socco, 
mista alla pioggio. 9 





sulla Spezia 
| da parto del franoosi, 





ai Manicomi succorsali, 


Sapppiamo che, la settimana scorsa, 
il cav. Milanese ed il cav. D.r Celotti, C 


grave. 


telegramma da Roma; È 


in esecuzione ad incarico ricavuto dalla 6 " 
L’Esercito 


Deputazione provinciale, iucominciarono 
? annuale visita dei Mauicomî succursali 
nella Provincia, 

Il mandato dei detti due rappresen- 
tanti provinciali è quello di stabiliro 
la retta cho la Provincia dovrà pagare 
ai Manicomî nel 1888 a di visitare l’an- 
damento degli istituti. Essi furono già 
a Sottoselva ed a Gemons, e prossima- 
mente visiteranno le succursali di Sa- 
cite, Pordenone e S. Daniele. uscita. sc 

Sappiamo inoltre che dalle due visite forti bpttarie di; caanon; 
praticate, i visitatori riportarono le mi- 
gliori impressioni ed ebbero motivo di 
elogiare i relativi Consigli d' Ammini» 
strozione, tanto relativamente ai ‘locali 
che at trattamento dei poveri mente- 
catti e alle Joro cure, Nei due Ma- : 
nicomî visitati, con vera compiacenza | le difcss sono 
trovarono i lavori attivati su larga scato, | migliorate, 
talmente che, acquistata la materia 
prima, tanto a Sottoselva che a Garzona, 
tutte le bisncherie, vestiti e calzature 
sì tessono e sì preparano nei detti Isti 
tuti; si lavorano stuoje, fiori, ecc. eci 
insomma nel mentre sì procura un’ 0e- 
cupazione salutaro alle ricoverate, si 
apporta una rilevante utilità economica 
aoche all’ Amministrazione. . 

A Gemona i visitatori, oltre ad aver 
avuto un cordialissimo ricevimento dal- 
l’ intiero Consiglio d’ Amminiatrazione, | 
poterono vedere, in un’ intiera stanza 


che da fonte assolutamente sicura 
risulta provato che 


un colpo di mano sopra la Spezia, 


La corrispondenza aggi 
tala azione navale, qui 


di riuscita. sobbena 


vera trepidazione, 








nova e di Spezia, 


mazioni — 3 


| Comona, 20. marzo, 
41 
1 


ualche 
fa la Francia fu in piocinto dic 


Ter], pur elica un'ora, sbblamo 
{l secondo tamporala dell'annata, Gi 


Grandinò, anche, in due riprag 
foi 


Tentativo di un colpo di man 


La notizia paro una, fiaba, tanto 4| i 
Ecco in qual modo è riassunto ul 


pubblica una, 
denza da Torino nella quale onrio Dai 


ora. si 
rificsta ci avrebbe colti quasi pen 
rati e avrebbe avute molte probabili 
alla Spezia vi sig 
Il governo di Roma'èbbe informazia; 
a tempo per impedire il colpo di may 
ma al miuistero vi furono momenti 


Lavorasi fobbribilmente nei porti d 
Spezia e di Genova per modo che pe 
pin potenti e di moli 


Generalmente a Roma non si preti l 


dell’ Istituto raccolti in eccellente ordine {fede alle corrispondenze del . giorni 


a.guisa di esposizione tutti i prodotti 
del lavoro delle ‘povere mentecatte .che 
certamente avrebbe sorpreso il pubblico 
se fosse stato ammesso alla visita; il 
quale probabilmente non avrebbe po- 
tuto credere che quelle ammalate, dopo 
tre soli anni che furono iniziate nel 
lavoro, avessoro potuto far: tanto sia per 
quantità che per varietà di prodotti, 


stranamente esagerato, 


delle alte sfera. 


militare, lo quali sono per lo mesi 


Anzi si deplora vivamente ta pubbli 
cazione di queste notizie allarmanti pi 
parto di un giornale che a torto vi] 
ragione, per la natura di corte sue ni 
tizie, si pretende ispirato da person 


Alcuni però collegano queste notidi 


Di questi eccellenti risultati il merito | postume colle gravi parole pronuncitt] 


principale dove essere attribuito all’ în- 
tiero Consiglio e specialmente sa quoi 
modello di Amministratore che è il sa- 
cerdote don Giuseppe Fanton coadju- 
vato dalle Ancelle di Carità che farono 
poi le maestre delie. ricovarate. 

La succursale di Gemona ormai, senza 
far torto alla altre, può dirsi il modello 
tra questi Istituti sotto ogoi riguasd» 
a resta solo a desiderarsi che ora i 
Comune di Gemona foraisca il Manico» 
mio dell’acqua ad esso occorrenta, perchè 
possano attivarsi i bagni, i quali po 
tranno anche essere messi a disposi. 
zione dei bagnanti del paese, p ocu- 
rando così un eccellente elemanito di 
salute alle ricoverato ed anche agli abi. 
tanti del Comuno. — Si sa già cha il 
Comuno dà mano alla condotta dell’ac- 
qua e speriamo che il cav. Stroili, Sin- 
daco e Cousigliere provinciale per il 
distretto di Gemona, con l’attività che 
lo distingue, vorrà tra non molto ap 
portare questo gran beneficio al suo 
Ospitale che ormai è divenuto ua onore 
del paesa. 

Legato henefico. 

Nei 19 marzo ora 2 pom. mancava 
ai vivi in Latisana ia siguora Rosa E- 
gregis vedova Gaspari in età d'anni 87. 

Tra le sue disposizioni testament» rie 
c'è un Legato di lire centotrentamilie 
e di un amplio casamento per |’ istitu. 
zione di uo AsiZ) infantile. 

] conterranei, a segno di gratitudine, 
prepararono alla dfunta benefattrice 
solenni funerali. 


guiscono che la 
possa avere un fondo di verità. 


Ricognizioni a Massaua. 


vato alcun abissino. 


dicono : 


che il comatdo dia disposizioni 
proteggerla 


rinvenuti alcuni 
dagli Abissini. — 


17 correnta. 


esploratori, - 


Una frase fortunata. 


S1 crede che appartengano a qual 
gnldato abissiao ferito nello scontro d 


Nella prima scena dell'atto primo dell'Atali 
Racine, il Gran Sacerdote Joas dica al com 
dante militara Ab er « Ja craioa Dien, cher Al 


et ni ai point d’antre crainte » (Temo Iddio. 


H telegrafo in Provincia. 

A Rigolato s’ioaugurò il 14 marzo 
l'ufficio telegrafico. Pochi chilometri 
ancora, e questa linea ‘telegrafica sarà 
congiunta colla linaa Sappada-BsHuno. 


Uno che sl getta dal treno, 


Pontebba, 20 marzo, 


Carto Zurin Giusappe partito con il 
fratelio da Gemona con il treno prova. 
niente da Udine N 554 bia, quand» fu 
in Portis, gettossi fuori deltreno mentre 
andava con tuita velocità, È 

Igno se sia rimasto catlavero 0 
solo f-rito, e quale fu il movente cha 
indusse a tale divisamento, 

Lo Zussa è un operaio che ‘ capita» 
nava una compagnia di lavoratori, i 
quali iusiemo emigravano, 

Alla stazione perla Carnia il fratello 
sceso ritornava con i Carabinieri in 
cerca dello disgraziato. 3 


L’annegata di Pozzuolo. 


è certa Bortolotti Rosa ‘d’anni 19. Il 
suo cadasere lo si rinvenne ad oltre 
cioguauta metri di distanze, 

L'infelice irovò la morté in uno dei 
fondoni o buchi che si trovano spesso 
na totroti ippotnosi com'è il Cormor. 

Il sotificio Masotti rimasa isti chiuso | di gabinetto sull’acecr commenti 
in segno di lutto per l'avvenuta disgrazia. fratico italiano che stu n stipulata! 


Abuer, e non ho altro timore, 


energicamente la tonta, 
Cento anni più tardi, lo parole di Racine 
adottate coma motto dall’imperatrice russa Cat 








Zimmermann, si lugusva cha 1 sovrani d' Fu 









solidali, contro la Repubblica francese. 
in uno atto di cone normale, sasa chiude la 


e ni ni point d’autro craînt. » 





motto vaniva ripetuto puco dopo dal priacip? 
glielmo, 

Gosì le parole d Racin: sono ntate adottil! 
tre ucsanivi secoli coma il motto francer, 
0 te'esco : Hadent sua sidera .. verba. 





passivo di 1,200,000 franchi. Molti 


per somme non indifferenti. 





Il Diritto crede verosimito la 
tizia che il governo italiano chied® 


governo. francoso che si impegni’ 
porre, dinanzi allo Camere, la questi 


IL. la quale scrivendo al f«moso medico svi 


Dopo aver afiermato il auo amore per ls 


lettera colto parole « Jo craina Dieu, cher Ab 


A Genova la ditta bancaria Dar! 
e C. ha sospeso i pagamenti, con 4) 


tuti di credito si trovano comproméS 


dall’ ammiraglio Hewett a Genova:i 
lettori certo ricorderanno aver egli do 
mandato se la Francia avesso già di 
chiarato la guerra ‘ali’ Italia ; è no ai 
rivelazione odiet 





Massaua, 20. Ieri, all'alba, alcuoi bi; 
taglioni eseguirono ricognizioni spitffe 
gend'si fino a ,Ghinda, alla  acquelil 
Ailet, *‘'abarguma, e Gumbrod spermifà 
d’incontrare il nemico, { battaglioni rin 
trarono a mezzogioran senza aver tri 


La informazioni ndierne dell’ Eserdil 


Sa gli abissini assaliranno la tribij 
degli Habab, nostra alivata, è probeli 


Nella ricognizione di ieri fatta dif 
nostri soldatt a Sabarguma, ventai 
eggetti abbandoaf] 


Altri dispicci da Masssua dicono d 
glì abissini si limnitoranno a tentare4 
sorprendere qualche nostra colonnl 


n_______________s9l 


Luigi XEV assiatette alla prima raj ente 
dell’Afalia nol 1691 e approvò ta E ate inohicrtfi 


mente il Re di Prussia, non compr:0°*ffi 
portanza di una unione fra le mouste 


LA quasi un altro eacolo di distanza, il pri 
di Biamark, dic-va al Reichstag presso a po" 
stesse parole, affermando cho « i tedeschi 900 
Dio, ma non temono altro al mondo, » e 9/45 


Hirello del mare 
Imiti. e e» 01 
Edith relativa » » « 





( direzione .. 
lo { velocità chi. 
Mi..01. centigrado. 


‘elegrami 
Bit Uff 
routo alle ore £ 
fompo probabile: 

Ponti 20 quadraz 
— deboli frese 


Una flotta potente era presso € 3 

lostita per operare poi do preda " 

L'azione fulminoa si sarebbe esegui 

| a poche ore dalla dithisazione di gue Il 
,sL' Esercito poi dice èhé in quei gioni 
l'Inghilterra, nostra ‘alleata, conoscenti 
ili pericolo che ci sovrastava mandò lj 

sua flotta da guerra nelle acque di GB 


L’.Esercito si. sugura una smontilifi 
autorevole e coscienziosa alle sue infiB 


1, riservato 
Ni possessori ( 
Missione. 


rmine 


i dalle 
clusi i 


iorni 


c 
Udine, 20 ma 
Comu 


La Società / 
rato di comi 
‘solennement 


il semplice 
amo certi, pe 


Biporare con la 


un il caposaldo 


91! programm 


Afatro, por cucg 
Mjdamente illo 


n Questa sora, 
Mello prima ail 
signora Te 
esporrà ; 
do Una par 
edioevale di | 
2o La prino 


MB artidi A 


80 Senza flo 


Meo di F. Cole 


(Recita fuorî 


Nu 
f per doma 
Fu arrestato 


suddito austr 


racavasi di 


L 





































mars, fi 
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=> Pre 

Bollettino Meteorologico 

anto è ziono dî Udino — R. lstituto Toonlco. 
to val rtoti 20-3-88. fore9a.[oro3p ro 9p.{510 FI 
risponi 
a SRO perc 
@ (st) BBBficollo det mare 
timmfiifiietri. see 200,7 | 761,9 | 2523 | 252.8 
peranffPgpinta rolativa <..j 70 | 03 (57 19 
ia, 9) del ciolo miato joopert. [copert.[copert, 
» BlBoncadont {mel 
ne uf” (dior Z|js}|N|nw 
se valli! ( velovitàchi.| 0 l 2 6 
prep. Bi uom. centigrado.| 7.3 DA 70 


abili mussima 19.7] Temp. miviana 





; cì, to pperatara 

i sica . minias 29] all'aperto 1.3 
Miivs caterna nella notte .‘. 3,2 

Nazim Bl'elegramame Meteorologico 


















dell'Ufficio Contrale di Roma 
onto alta ore & pom. del 19 marso 1888 
‘mpo probabile: 
ent 90 quadrante freschi, abbastanza forti a 


ti dell BASS “2 deboli freschi altrove — cielo nuvoloso neb- 

10 opgiefko con qualche pioggia — temperatura in au= 
‘molh Bfapoto- 

che i Cotonificio Udinese. 

co, Capilato versato L. 1.000.000 

seguialit ice; nn Lot para 

suemni issione. di mille. azioni da lire mito. 


’assemblea del Cotonificio Udinese 


Sul berò nell’ adunanza del: 18 corrente 
ndò [Bg ssdoppimenta dello Stabilimento e la 
di | ssiono di mille azionì da lire mille, 


portaro il Capitale sociale a dus 
ioni di lire. 
eduta stante vennero soscritte N; 583 
ioni, Per le residuo azioni, il Consi- 
d'Amministrazione deliberò di aprire 
oscriziane da oggi a tutto il 4 aprile 
v, riservato il diritto di prelazione 
possessori delle azioni di prima e. 
ijissione. 
Coloro che intendessero acquistare 
ove azioni, sono invitati di farne ri- 
liliosta alla Banca di Udine entro detto 
Frmige, dalle ore 10 a. m. alle 4 p. m. 
clusi i giorni festivi. 

e le richieste supereranno le azioni 
ponibili verranno soddisfatte con pro- 
rzionale riduzione. 
Ra Con apposito avviso verranno stabilite 
53 epoche e norme di versamenti in 
Miformità all'art. 6 dello Statuto. 
Pel Consiglio d’Ammini strazione 

Il Preaidento 


nti pa; 





ua No 
\ersoni 


notizà 
incisk 




















C. Kechler. 

Udine, 20 marzo 1888. 
ubi Commemorazione, 
"sp La Società Alpina Friulana ha deli- 
qued ato di commemorare pubblicamente 
cranb@f solennemente l'illustre socio Co. Cav. 
ri riaffigiaoomo di Brazzà Savorgnan nel trige- 
ar ron dalla sua morte. 


Tî Co. avv. G. A. Ronchi dirà l’elogio 
’Estioto nelia Sala maggiore del R. 
tuto Tecnico il dì 29 corrente alle 
2 pomeridiane. 


Teatro Sociale. 


La vecchi, ma sempre interessante 
immedia Amore senza stima di Fer- 
i, ebbe un’ ottima interpretazione per 
te della signora Teresa BoettiVal- 
sura e dei signori Ettore Paladini e 
rido Bertini. 

uesta sera la signora Teresa Boetti- 
vassura avrà la sua serata d’ onore, 
il semplice annunzio deve bastare, 
mo certi, perchè nessuno. manchi di 
rare con la sua presenza I’ egregia 
rice, che in tutta la stagione quare- 
ale diede più d'un seggio d° essere 
ra delle migliori artiste drammatiche 
fho attualmente calchino Je nostra scene 
il caposaldo della Compagnia Falconi. 
I programma è ‘altraantissinio ed il 
tro, por cura deli'itapress, sarà splen- 
amente \iiuminato, N 


dio, 


ct 
chiesi ta : 
[9 Questa sera, alls ore 8, sorata-d'onore 
i FP la prima attrice 

signora Teresa. Boetti Valvassura 
esporrà : 

.0 Una partita a scacchi. Leggenda 
dioevafe di G. Giacosa. 
Lo La principessa Giorgio. Dramma 
D 3 atti di A. Dumas, 
30 Senza fiammiferi! Scherzo mono- 
Deo di F. Coletti, 

(Recita fuori d'abbonamento). 


A Nuovo rosario 
g per domandare la carità. 


Fu arrestato ieri in Mercatovecchio 
suddito austrinco Maier Alberto, per- 
è recavasi di esercizio in esercizio a 
estuara. Egli teneva in tasca una ri- 
Pitella a quattro colpi, scarica; ed una 
rica, Gli venne sequestrato il tutto, 
ang ecado egli munito della relativa 


Chi è I ferito. 
Nel numero di ieri abbiamo nomi- 





















s0, 101! 


di No certo Zarattini Nicolò che ripor- 
di peer all'occhio in rissa, nell’ oste- 
rerc® Oa ai Bue in Pracchiuso; egli è di 
tor. RR, racchiuso e di professiony mura- 


La prima Rsporizione Gort. 
ziana di oggetti d'arte anti- 
chi e moderni ed I suol pro- 
motori. 


(Continuaziono, vedi numero di deri). 


In ognuna delle dodici sale, 1 visita. 
tori potevano osservare una varietà di 
oggetti antichi, o qualcuno da ricordaro 
l'epoche più valenti dell’arte, rappre- 
sentando essi fatti e personaggi storici 
molto intoressanti Nè mancavano i ri- 
cami od i pizzi di gran valore, fra i 
quali uno che appartenne alla Regina 
di Francia Maria Antonietta, ora pas- 
seduto dalla baronessa Angiolina Ritter. 

La collezione del sig. Avtonio Brai- 
dotti occupava una sala intera. Bravo 
il sig. Braidotti. Chi fu degli amatori 
delle arti antiche, che recatosi in quella 
città non ha visitato la sua ricca col. 
tezione trasportata all'Esposizione sud- 
detta, ovo figurava più che tutte per 
numero di oggetti cd anche per merito 
artistico ed archeologico ? Fu ammirato 
il bel ritratto della Regina Eleonora 
di Novara, del Rodrigues, de Silva; ì 
beoni ed i questuanti del Michelangelo 
Amerighi da Caravaggio; uno splen- 
dido paesaggio del Claudio di Lorenna; 
due battaglie tra friulani’ e turchi del 
Borgognane; uno stipo di antico lavoro 
assai pregievale ; porcellane dell'antica 
fabbrica viennese, eretta all’epoca di 
Maria Toresa, ed un magnifico gruppo 
in porcellana dell’ istessa fabbrica, rap- 
presentante il trionfo della religione. 
Mobiglie antiche di vario epoche, bronzi, 
vetrami, cameì, arazzi, armi, nonchè 
mobili artistici eseguiti nel suo lavora- 
torio con buona imitazione dei varii 
stili, eseguiti con molta accuratezza; ed 
altrî' oggettì che, oltre la sala seconda, 
si trovovano nelle altre sale. Fra que. 
sti un maggifico quadro del Tiepolo di 
grandiosa dimensione, rappresentauto 
Mosò salvato dalle acque. 

Chi è il Braidotti? Un bravo artefice 
stipettaio, che colla sua buona volontà 
e con l'ingegno seppe farsi una modesta 
posizione, e mettere assieme nelle sale 
della sua casa una numerosa e prege- 
vole galleria di oggetti antichi, che fa 
veramente onore sl suo paese ed anche 
a lui. Modesto oltre ogai dire, stimato 
dai suoi concittadini, venne accolto con 
interesso nel Comitato ‘promotore di 
quella Esposizione, di cui fu veramente 
l'anima, assieme all’ egregio suo figlio 
Lodovico, giovine. coltissimo, che fece i 
suoi studii di architetto nella capitale 
dell'Impero, Noi che talvolta conver- 
sammo con lui su argomenti d’arte an- 
tica, lo trovammo per cognizioni e retti 
giudizii superiore a molti che trattano 
quella partita, Oltre a ciò dotato di una 
riservatezza nell’ esprimere la sua cri: 
nione, non contune nei giovani della 
sua età. 

Del nobile e presidante conte Carlo 
Coronini, molti della provincia goriziana 
e fuori, che trattono l’arte antica, cono. 
scono le estese cognizioni, e come molti 
furono gli oggetti da lui esposti, uni- 
tamente ad altri cittadini; come gli og- 
getti giapponesi del barone Hering, le 
due vetrine, proprietà del conte Carlo 
Lantieri A Peratico, in una delle quali 
stavano depositati una quantità di do- 
cumenti, fra cui lettere del Principe 
Eugenio di Savoia. 

Nè tralascieremo i pregevolissimi al- 
bum del co. Sigismondo Attems. Un 
maguifico acquarello del Vernet, ‘cavallo 
montato da un arabo, proprietà del sig. 
Georges; i basso rilievi in marmo ap- 
partenti alla signora Chermack; la ve- 
trina del co. Silverio de Baguer, la 
quale conteneva noa quantità di oggetti 
preziosi, di fattura egiziana : sì poteva 
osservare uo temperino con intaglio în 
avorio già appartenuto a Maria tuard 
ed uno spillo di Carlo Stuard; un astuccio 
in oro, che fu posseduto dalla regina 
Cornaro, tutto di proprietà della baro- 
nessa Bonas. Un ritratto a pastello di 
un Cobenzi, fattura della grande artista 
Rosalba Coriera, proprietà del co. Co- 
ronini. Acquarelli pregiatissimi di Ea. 
rique Sera, Catalano, Juan luna, Pedro 
Carrere, Casanova, Puerto y Villaneuva, 
proprietà del sig. co. Baguer, e altro 
del dott. Seitz. La deposizione di Cristo 
quadro pregievolissimo, di Aatonio della 
Moneta proprietà della sig. Hoch; un 
San Giuseppe opera cinquecentista di 
molto pregio di mons, Luigi cav. Pas. 
sivich; paesaggio e battaglie, proprietà 
del generale Hoavel ed altri che lo spazio 
non ci concede di annoverare. 

Finita l'esposizione cri ordine am 
mirabile, si fece recapitare ad ogni pro- 
prietario i rispettivi oggetti, in perfet'o 
stato. 

1 visitatori furono soddisfatti e Gorizia 
diede un saggio del suo progresso mo- 
rale, per cui vanno molto lodati i pro 
motori di quella mostra che fu, nel ge- 
nere dello arti belle la prima che si 
feco in quella gentile e industriosa città, 

Antonio Picco. 
I tre condannati di ferl. 

Di Giusto Giacomo di Povoletto, per 
renitenza alla leva, fu ieri condannato 
dal nostro Tribunale a mesi 3 di car- 
cere; 

Gennaro Gio. Batta. e Gennaro Maria 
di Pozzuolo, per furto furono condan- 
nati : il primo a dieci giorni di carcere, 
la seconda a sette mesi, 


LA VPATUIA DEL FRIULI 


Concorso atltevi macchiateti, 


F' aperto un Gonnorso por l'aramia»= 
slono ud un corso d'insegnamento pra- 
tico a bordo di regio navi, che avrà 

er tacopo di formare sott' ui ciali mao= 
thinisti del corpo realo equipaggi. 

T candidati riconosoluti idonei ed am- 
messi al corso suddetto saranno arruo» 
tati por ia forma permanente di otto 
anni, secondo le norma ib vigore por 

li allievi della regia scuola dei mac- 
chinisti. 

Compiuto il corso d'istruzione pra- 
tica e sostenuto con buon successo l'a 
samo finale, essi saranno nominati mac- 
chinisti di 3.a classe. 





è Tirocinio 
macchinisti ferroviari. 

Il primo maggio prossimo avrà prin- 
cipio nelle tre sedi di dipartimento 
(Spezia, Napoli e Venezia) un tirocinio 
per la nomina di macchinista torpodi= 
niere di 3.a classe nel corpo r. equipaggi. 

A questo tirocinio saranno ammessi 
individui che soddisfacciano ad una delle 
seguenti condizioni : 

a} di avere esercitato almeno per due 
anni in uno stabilimento meccanico dello 
Stato o privata l’arte di congegnatore, 
di calderaio o di fucinatore; 

b} di avere esercitato almeno per due 
anni praticamente la professione di mac- 
chinista conduttore di locomotive ; 

e subiscano con esito favorevole gli 
esami stabiliti nel programma. 

Piccolo farto. 

Ai casali dì S. Osvaldo, ier 1’ altro 
notte, mediante scalata;igaoti rubarono 
degli indumenti in danno del contadino 
Rigo Francesco, 

Valore, lire dodici. 


Il dottor William N. ROGERS 
chirurgo - dentista di Londra, 
Casa prinoip. a Venezia, Calle Valleressa N. 1829 


Spocialità per denti e dentiere artifi- 
ciali ed otturature di denti; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Si troverà io UDINE i giorni di Mer 
coledì 98 e Giovedì 99 corrente al 
primo piano del’ALBERGO D' ITALIA 
> 


Gazzettino commerciale. 


(Rivista settimanale.) 


@rani. 
Udine, 21 marzo 1888. 


I nostri mercati granari continuano 


‘ad esser scarsì di genere, In quest’ ul- 


tima settimana il tempo è stato piut- 
fosto cattivo, per ciò furono quasi tutti 
interrotti. 

Lo stato della campagna. Settimana 
piovosa e serena, ma più piovosa. 

I lavori della campagos sono stati 
sospesi io questi ultimi giorni, perchè 
i campi sono troppo anacquali. 

Sono incomiuciate lo seminagioni del 
trifoglio, fava, patate e piselli, ma è 
desiderato il bel tempo per poterle con- 
tinuare e terminare. 

Fra non molto si incomincieranno 
anche le potature delle viti. 

Frumento. Siccome in precedenza, e 
cioè appena dopo l'aumento del dazio 
di confine, si fecero in questo articolo 
moltissimi affari di speculazione pagando 
a prezzi piuttosto alti, e siccome d’ al- 
tronde il consumo è assai limitato; non 
si fece gran cosa neppure nella passata 
settimana. 

La nostra piazza continua a scarseg- 
giare ed i consumatori si provvedono 
direttamente dai nostri possidenti. I 
prezzi sono sempre fermi 6 sì quotano 
da I. 21 a 21.50 al quintale. 

Dall’Uagheria ci scrivono : 

In frumento offerte mediocri, in con- 
fronto ricercho animate. 

Vendite 15000 cent. metr. farmo, pa- 
gato fino a 5 soldi in rialzo. N rima. 
nente prezzi tenuti, poco negoziato, porò 
fermo. 

Granolurco. Si va sempre più scar- 
seggiando in questo cereale 3 seconda 
che la stagione si avanza. Nonpertanto 
si può dire che il genere manchi, poi- 
chè, e dal Polesine e da altre località, 
viene importato più di quanto se ne 
consuma, È di queste qualità che la 
nostra piazza abbonda continuamente e 
a motivo di questo che i prezzi si man- 
tengono stazionarii. 

Avena. Nessuna ricerca, 

Fagiuoli. Abbastanza domandati, av. 
vicinandosi all’epoca della semina. I 
prezzi sono anche più sostenuti. 

Sorgorosso, Furono venduti pochi et- 
tolitri a L. 625 all’ettolitro. 

Segala. Ancora ricercata, pagandola 
sempre a L, 19 all'ettolitro. 

Rivista settim. suî mercati. 

(Ufficiale). 

Settimana II Grani Martedì, pochis 
simi generi causa il tempo piovoso, 
Affari stentati. 

Giovedì, come martedì. 

Sabato, ta continua pioggia ha reso 
effatto deserte il mercato. 

Rialzò il granoturco cent. 8. 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì, granoturco da 1135 a 1180 
segala da 11.80 a —.—. 

Giovedì, granoturco da 1150 a 11.65. 

Foraggi e combustibili. Nulla. 

Semi pratensi. 








Trifoglio ‘sì chilog, lire 440, 145, 1.20 - 
» 10,11 


E:ba medica » 1.00, 1.10, 1.15 


Altissima » » 060, 0.70. 





Mercato bovino ed equino del 
forzo giovedì di marzo. 

40. SI contarono spprossimativaenio: 
200 buol, vonduti con un ribasso 
doll'8 al 40 per conto sui prezzi della 
antecedente fiera di S. Valentino (43, 
44, 15 febbraio). Tale discesa è dovuta 
alla mancata concorrenza dei mercanti 
forastleri, causa il cattivo tempo. 550 
vacche, vonduto 300 con qualche lira 


«d'aumento, causato dallo attivissimo 


domande d'acquisto spacie poi paesi del 
Vanato per oggetto di lavoro 0 di latte. 
440 vitelli sopra |’ anno, dei quali eh- 


‘bero agito circa 70 a prezzi stazionari. 


Dei 70 oltre 30 venduti per macello da 
lire 105 a 110 al quintale a p. m. 


‘vitelli sotto l'anno, venduti circa 50 a 


prezzi stazionari per allevamento. 

16, Si contarono approssimativamente ; 
32 buoi, venduti 8 a prezzi come il 15, 
270 vacche, venduto 120 con un rialzo 
dal 2 al.3 per cento, 180 vitelli sopra 
l'anno, venduti 50 a prezzi fermi; 55 
sotto l’anno, venduti 30 per allevamento 
con un’ascesa dal 3 al 5 per cento. 

Il quasi continuo piovere ha scemata 
affatto la concorrenza. 

45, V'erano circa 40 cavalli, venduti 
44 da lire 37 a 130; 17 asini, venduti 
5 da lire 22 alle 75; 7 muli, venduti 2 
a liro 73 e 195. 

* 46. V'erano ; 12 cavalli, venduti 3 a 
lire 48,65 e 80; 3 asini rimasti inven- 
duti. 

Mercato dei lanuti e dei suini. 

15. V'erano circa: 280 agnellî, 40 pe- 
core, 25 castrati. 

Ebbero esito circa: 475 agnelli per 
macello da cent. 62 a 64 al chilogramma 
a p. m; 25 per macello da cent. 80 a 
65 al chilogramma a p. m.; î5 peral- 
levamento a prezzi di merito; tutti i 
castrati per macello da liro 1.08 a 1.43 
al chilogramma a p. m. 

280 suini d’allevamento, venduti 190 
da lire 26 a 30, quasi tutti a negozianti 
forestieri. 


NOTIZIE TELRGRAFICHE 


Un tremendo terremoto — 
4000 morti. 


Londra, 20. Lo Standard ricevo 
da Shangai i particolari del terremoto 
del Iuunan. Vi furono scosse intermit- 
tenti durante tre settimane. Le grandi 
città Shibpuig, Kienshin rimasero di- 
strutte. Vi sono quattromila morti. 

Inondazioni in Austria. 

Vienna, 19. Il fiumo Sau ha stra- 
ripato. 

Ventun villaggi si trovano sott'acqua. 

1! Raab ha rotto l’altro ieri gli argini 
ed ha recato enormi danni. 

Il ponte presso Arpaser è stato di- 
strutto. 

I fiumi Marck e Waag minacciano di 
straripare da un momento all’altro. 

Si fanno storzi sovremani per scone 
giurare la catastrofe. 

Budapest, 20. La temuta catastrofe 
di Bekescsaba è accaduta nel pome- 
riggio d' ierì. 

Su la riva destra del Koeroes rovi- 
narono 200 case. 

Il teraporale infuria. 

, 11 territorio è inondato per una esten- 
sione di 40000 iugeri. 

Con febbrile attività si lavora all’ere- 
zione di una diga. 

Non scemando la acque entro due 
giorni, tutta la regione sarà ridotta ad 
un mucchio di rovine. 

Cinque treni di salvataggio sono pronti 
eventualmente alia partenza, 


La piena del Tevere. 

Roma 20. Il Tevere ha allagato va 
ria strade della parte bassa della città. 

Il Re le percorse oggi guidando il 
phaeton. Egli fu accolto con applausi 
dalla popolazione. 

Anche la Regina si recò ad osservare 
la piena. 








—_—————————_————_- r 
L. Monticco. gerente rosponsabile' 
——211kÉc= 


Grande Deposito 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
d'ogni prezzo e genere 
presso la Gartoleria 
ANGELO PERESSINI 


En fondo Mercatovecehie. 


D' AFFITTARE 


nella Casa del signor Carlo 
Giacomelli, Piazza Mercato- 
nuovo, un Appartamento, 

Rivolgersi al negozio Cor- 
radini & Borta. 








RAGAZZINO DI VINI 
IN VIA GEMONA 


Alb due Campane & 





Prata Pasticceria Soc 


S. PIETRO AL NATISONE. 


Avvicinandosi le feste Parqualt il 
soltoscritto si fa un dovere di avvertire 
inumerosi suoi avventori che quest'anno 
puro confezionerà le tanto rinomate 
Gubano di S. Pietro, nonchè le Fo- 
caccie, in modo da non temere cone 
fronti e da non confondersi con altre 
che si spacciano sotto tal titolo, 

Se ne fa spedizione a chi ne darà 
commissione, anche mediante pacco 
postale. 


Suech Antonio 
Premiato Pasticciero in S. Pietro. 








CARLO MENINI 


N. 3. Via Grazzano, casa Kechier N. 8 


GRANDR ASSORTIMENTO NOBIGLIR 
tanto di lusso che comuni. 
PRONTA ESECUZIONE delle coramie* 
seni lla genere sia qualunque l'im- 


GRANDE DEPOSITO MOBIGLIE 
a prezzi modicissimi 

che non temono concorrenza, 

Assume qualunque lavoro 
in mobili è tappozeeria, 


Lavoro perfetto garantito. 


Tiene una fabbrica vastissima ed un 
ricco deposito di ogni genere di mobi- 


Senola di Velocipedismo. 


Giuseppe Egger 
maestro di velocipede di 
Monaco, dà lezioni tutti 
i giorni e la sera nella 
Sala Cecchini via Gor- 
ghi in Udine. Si reca 
anche dietro richiesta în 

n Da preuineta. 
appresenta la più rinomata casa di 
velocipedi inglese Hillmann Herbert è 
Cooper di Conventry e 
vend: ai prezzi di fav- 
bricai Bicicli, Biciclette, 
Kangaroo e ‘©ricicli a 
uno e a due posti garan - 
tendo le macchine che 
gli vengono commesse. 
GIUSEPPE EGGER. 


AGENZIA AGRICOLA 


ALLA CAROLINA 


Fuori Porta Ronchi, N. 8, (Casale ex Savio) 


DEPOSITO 


Concimi chimici della Fabbri 
Polenghîi, Cirio e Comp. di don Vi 


Polvere aliimentatrice pei bovini. 


mett 
000 

















Piante utili e da ornamento, 
Viti, ecc. dello Stabilimento Marco 
Trentin di S. Donà di Piave. 


Vite americane, specialità Mon- 
zini e Casati. 


Seml dello Stabilimento  Agrario= 
Botanico Lombardo fratelli Ingegnoli. 


ZolA per viti, ecc 
FRD. LUIGI SANDRI. 


Comenti di Bergamo. 


Portland artificiale quintale L. 6. 
» 





Rapida presa » 3. 
Lenta presa » » 3- 
alc di Palazzolo emi- 
nentemente idraulica >» 3 
Calce di Vittorio » Î î70 
Portland artific. di Casale » » Zi 


Questi prezzi s'intendono per pronta 
cassa merce stazione a Udine. Per com. 
missioni rivolgersi alla Ditta A. Ro- 
j mano [ieri Toe Venezia oppure 

al Cambiovalute Romano & Bal. 
| dini PV. È 


‘A. V. RADDO 


Î fuori porta Villalta (Casa Mangilli) 

i 

i Vendita Essenza d'aceto 

i Aceto di puro Vino. # 


VINI assortiti d’ogni provenienza 


| RAPPRESENTANTE 
! di Adolfo de Torres y Herm® 


| di MALAGA 
1 primaria Casa d'esportazione di garana 
titi e genuini VINI DI SPAGNA 


Malaga — Madera — Neres 
Porto — Alicante cce. 

















"Forsiture Civili e Militari 
paglia è Premiata Fabbri is 
ANGELO PERESSIN 


Si eseguisco qualungue ordinazione di Begistri Coni 
“ merciali e Copialettere sia per Rigaturo e finca. 


È tere come per Legature dalla più somplici alle più complicatg;, . 


garantindo-la. durata ed a prezzi da non lemere concorrenza, 


FADR A 
ERGNBRE INA UTOH OUC 


Sì eseguisce qualuuquo Commigsi Timbri di Gomma ola;. 
stica — automatici, Tascabili, con Li 6 Panna, a Ciondolo, 
con data movibilo cc; gi fimitati, 


Carta, Cartoni e Cartoni 
sissi uso in estesicaito assortimento,’ x 

Carte da lettere sogni generò e nòtità in scattole — con fio:i — 
emblemi — Monogrammi =: Garono — Stemmi eco, © | 

Carte da tappezzerie tutta novit) vasta sasottimento. 

Carte da giuoco Buste da lettere, e per uffici 
d'ogni-genere ad in qualunquo formato... . 

Enehiostri neri e colorati per vogistri, è da copia dello mi- 


mE a ivacchiva e a inno per quale 
) Da 


Mica, 


. è specialo per Amministrazioni Dazio Con- 
sumo, Uffici 
* Globi acreostaticei e palloncini è iluminazare ia carie 


foggio. .. |; 
Presse in ghisa e ferro battuto per'copralettere 


L;° d'ogni dimensione qualità 6 pròzzo. 


e premiata. Fab 


©’ “madvaperla, peluchi eco. È 
Astueei contenenti libro di preghiera, porta visitas di tutta novità, con 
fozionati"in varia foggia. _* ; 
Articoli | eaticelleria e disegno grande assorticlento. 
Olcogralic, Litografie, Inefsioni sacro Profanò d'ogo 
dimensione @ prezzo. (Li GL) 2 po afsb'REfiteao def ' 
Biblioteca per l'infanzia — Carte geografiche 
ed Atlanti, edizioni vario», sel 
Ogni genere di Libri da iscrivere per Scenole. 
COMMISSIONI 
a: visita -— Stampati — Lavori litografici — 
inerente alla cartoleria. 


Cartoleri 


“Biglietti. -d 
norighè in qualsiasi artico 


FioR DI. 
«Nozze. |. Corrispondente 
Imbellire fa Oarnagione. CI 
UDINE 


G. 8, ARRIGONI p 


CASE SUCCURSALI 


TORTONA 


Rendita MILANO, 50, Itaha, lt 
di sd deli 
a ni 


VENEZIA, 20. 
Ital gun dd. 


138%, Auatrinche 8000.] 


4Bl es; 
‘austria MAT 


Lornbando 19900. Rendite da 24.001. Union net, 


20 a 90.d0]]da DIS a 
04.39. [fLondra da 23.08 
Cambi Francia da 


07.70 


Italinco 94.;d 


td. t doglie 19 
Azioni Tsaca 
cout. tarmino da 370. 


370,50 11, Banca di Cradito]|1: 


Vanato da 249 n Ja 
Società Venota di Contruz. 
da 18? a 182,1. Cota 
nifiato Venoriano Nominale 

Qbbliga= 


a 9600 Cambi seriluo da 


\28AG a A» 
FIRENZE,20, Rond, ita» 
Muti 90,42 Î/2 Cambi Lone 
dea La Unmbl Francia 
101.671A2, For. Mar.757 60, 
At. Mobiliara:087.50, 


Londra da 129. 
| Fradciu da E0 
Irula 49.20 è 4940, Di 
| unoita it Le da 49,9 


I Rendita uatriugu fo curta 
2) a 77,95 Dotto in 


Calco, 


Libri:da preghiera in cuojo, metallo, veliato, avorio, tartaruga, . 


il #4 marzo îl Velocissimo vapore 


di Vonezia a 
3, A 


GENOVA, 26, M. buona 
Reudita italiana 00,37. Az 


ta 3, n vista du 124.95 al 
190,98 a tro meglda 125.10 Mod, 811,50, 
a 120,45 Francia aconto 3, 20, Rendita Ita» 
n vieta datàf40a-101176,|liana 90.40 Az, Banca He- 
h RA, navale 076, 
n vel x 
PARTICOLARI 
+ Oh ” 
NO uni de Portia PL, Ohiuna R 
a » Vienna + Trieste al, 
acconto d, 22.26] A 
802.118 Pezzi da-21 fr. =. [\aust, ave, 79.15 Lu 
VALUTE : Bancanotte Au- loro 109,35, Londra 
atriache, ua ficrino franohii | Napaleoni 10jU5 112. 
Mianog/21. loud. lt 


209,50 a 208 1. 
SCONTI :Banca Nézionalo || 93,42. Soralii 96.47. Nano- 
è 112 Banco Napoli 3412. 


Rendita 


ofumieri e Parrucchieri 
dell’ Estero. n 


TSO. POLIGGUA EYCITIONI 8 ‘ELIGIOQICO 


Polvere 
di Riso speciale 
preparata èl , BISMUTO, 
da CH. FAY, Profumiere 
PARIGI, 9, Rue de la Paio, 9 PARIGI. 
so {efd., MilSib, Viu' della Salu, 46° 
azzo del Municip o., 
1 Girolami e Migisini. 


io 
Roma via di co 
In:tklmeynella-fanmacio, Gomeli, Dl s 


CIA CTTONVIIS 


3 


Ft nuovo becco patentato, 


ss Prricunt 


offre î più grandi vantaggi mediante il suo con 
sumo minimo di petrolio, e per la sua co 
struzione semplice nell'introduzione del tacignolo 

Il modo ii ‘adoperario e d'introdurre il luci. 
gnole, è come nél becco Cosmos. o 

Il becco ,, Untiewm “ sviluppa una flamma 
poderosa in forma di tulipano, noni oscilla, 
non odora, ed è candidissiina: 

Il decco «9 Usrieum®* porta li vilu die 14” 
può essere applicuto senz’alcuna dif, coltà è 
cambiamento sù qualinque lampada da tavola 
e sospensione o' braccio da muro. s 

Grande assortimento lampade a sospensione, nuovi 
disegni da L 10. a Fire 50. ; 

Deposito presso il negozio di chincaglierie di 
Nicolò Zavattinî, Via Bartolini Udine. 


DA - TINTSST 


sur 


ua LA VELOCE os 


Società anohima di Navigazione a Vapore. Capit. emesso £ vers. L. 15,000,000. 
È ria. fra Genova e l'America del Sud. 


ervizio Postate e Com 


artenza da GENOVA per x 
SANTOS MONTEVIDEO E BUENOS - AYRES 
il ® aprile il Velocissimo Vapore 

Nord America (direttamente per Mon. 
tevideo e Buenos Ayres ) i 


Matteo Bruzzo 


Marchi 125,12. 


ida 

argento sa «== 4 gr. 
Mvuditu ungheroso*fn oro 
400 fda "G0AN 


TIUESTE, 20 
LONDRA, 19 


,8_Ingloi 


Paco notevoli varl 

nei prezzi dello csi 
stro-ungariche e scarsia» 
i All'incontro 


a 
Dette Sattei(eto, ea di 
Napoleoni 10. 01 Banca otte 
Turchi è -manat507 46 Cred. fondiaria 
vinghtraso 270.00, Lolydl| 1883 Azioni Suez 2198, 


,03£ Bi 


Tnriando l'importo pi i posto ‘Getierale Ln‘ 
.° Milano, A, MANZO] Pala, 10,10, 
di Fon Cars i Pi aliopoi 2 


î 
fanicipia,, al 
a TtNSIA S Ando di porto, 


In “Udine presso. Comelli, Comessatti, Filipuzzi 
Bosero, De Vincenti. Foscarini. n 


FARINA Lattea H, NESTL 
20 ANNI DI SUCCESSO 
32 Ricompanen = A CERTIFICATI 


DI CDI NUMEROSI 


492 DIPLOMI D' ONORR. * dolté' primario 
AUTORITÀ 


anediche 
(Marca di fabbrica 


ALIMENTO COMPLETO PEI. BAMBINI 


Essa suppli all’ insufficienza del latte materni cilità lo slattara 
‘digentione facile e completa. Vien usatà 
negli aeduléà coma slimento per gli sgonra 
Per èvitare le numeròeò contraffazioni 
ima dell INVENTORE Henni NESTÙ 
Si vende in tutte le primarie farmacie e didgherie 
tengono a disposizione del pubblico un lib: 
Certificati rilanciati dalle autorità mediche 


Trasporti Tayrestrl e. Marittimi 
Casa fondata nel 1857. 


EUGENIO LMORENS 


Aenvvs + Piazza: Nunziata n, Al. 


Agente cun procura delle 


Ugico a è 
seo Prov 
gol Regno eoni 


stabilì di rita 
ttimana La pu 
iri, cui sarà 


beiazione, abi 
Minarsi” 


lungo ed 


Mhalizza la. + 


stri, e deste: 
la credersi ch 


Micia vorrani 
Uimestre, inse 


bare loro 0g’ 
ammette @ 


Mento anche i 


LA DIRE 
dell 


N Se l'on. Ck 


Brlamentare, 


Miogato certe 
istro dell’ir 


* Ondèifar risplendere fi gio di 

affascinante bellezza, e per dare alle | Agent co ‘ 

fasi alle spalle, ed o braccia n primarie Compagnie di Navi 

splendore abbagliante, usute il Fior 4 

di di Nozze, che impatte € 
i Mazro di Nosze, paste € 


Valfréiti Giovanni, Caffà Popolo. L q 
i il #4 aprile il'Velocis. imo Vapore 
Duchessa di Genova 
il 24 aprile il Velocissimo Vapore 
‘opa 


_ Per imbarco passeggieri ed ogni imformazione «briger i 


LI 
cazione Estere. 


. il BA marzo il Velocissimo vapore 
rada Moto2". 


f Napoli 


f Coppa Fruncew 


BIGLIETTI DI PASSAGGIO 


LUOCA lernni mo 
Vitto scelto — Vino — Daus fisico — Carne fresca duitò il viaggio. 


lenico e lattoso. Martinelli a Modena, P.S. Michele, 


senza rivale al mondo per preservare 
della gioventà. Nowiis 
Puocori Francesco, 


Xrcccizi  e 


COL 
\0-CHINA- 


‘ampton Row, 
Nuova York: 


"LI 
PERI 


DI {8.0 
Alilano -- FELICE BISLERI = 
ahi Tonico ricostituente, del Sangue 
Lignore di bibita all: acqua di Selta, Soda, Caffà. Fio #4; 
Ogni bicchierino contiena 17 centigrammi di ferro sciolto 
Ò Attestato medico. È 
COMUNE DI MILANO Re 


mito, 14 agosto 1987. 
SERVIZIO SANITARIO 


* Io sottoscritto lealmente e con soddis 
in molti casi d'anemia ed affini il distinti 
RISLERI e sempre con brillanti risultati. Me 
azione nel combattere le infesioni 
mente.le fibre estenuate da lune i 
la verità, merila.un posto eminente. fra i 

Jo stesso, polei sul mio organismo studi 
dispepsia in causa di prolungato calarro gas 
restarono sorpresi de' splendidi ri 
tempo) da sì prezioso farmaco, c: 
di Seltz. 


ne. È 
10. Moll 
i noe: glienul 


ISTA Dott 

ledicl Ri d° 

Si vende in Udine nelle farmacib, Bosero- ne 

como Commessati; Alessi Francesco, diretta da Sa: 
e dai sigg. Minisini Francesco © Schisnfela. - 


In:Cividale presso la farmacia Modrdica®Giulio. 


ia Genova all'Agboté Genera!s della lia MW YU @ EVE 


cd in UDINE al corrispondente sig, G. B. ARRIGONI 


x Partonze giornaliere per )' America del Noré, — A chi ne fa richiesta ei spedisce «gratin» circolare @ manifoati. "= Affiananre, | 


rar EIA 


della Salute sì oltiene i 
DI rato dalla più grande fabbrica d'Olfo di fegato di Merluzzo di 
“E° iuperiore & qualsiasi altro preparato d'olio di fegato od emulsioni 


me 
Tn laghilterra ed in altri paesi viene preferito por la sus 


Pidco ai fanciulli perchè dolee 


Gusvisce la TISI, L'ANEMIA, la SCROFOLA, la TOSSE, 
i RAFFREDDORI, la DEBOLEZZA IN GENERALE, il 


sf RACHITISMO, ecc. 


Pribezo: fiscope piccolo L 4,10 — flacone mezzano 


L. 875 — fliconò grande L 4. 


| Vendesi da A. MANZONI e ©, Milano, via della 


Napoli, stessa 2258. 


Sala;16 — RO! 


MACIIFIANARAARANAARSATAARAIANRAA 
EAU DE LYS 
“al niomente fhianca 
ta 1: bruna ed la-fapltre .; 
pprietà di far spirire le maechie ‘del 
co deposito presso la Erogheria a 


Quest acqua rend 
‘ata la pielle pi 


i FP. MIMISTNE: 


ta Pabria del F 


IL A U E E NS Pica Nuozioto N. dl, 


completamente ‘culi’uso dell' Otto di Fegato di Mertuszo di 
0. 


schezza, purezza € facile 


giaigiialaraioloae 1 vi 


Tia Aquileia n. 47 A PREZZI RIDOTTI 
ninna 


MERE PROBA 
Presto di vendita: 


Flaconi piccoli. . @ la Dozziua 
Flaconi grandi 


p qua di B 
Non più Acqua di FF D 
Riccomaodiamo ACQUA DI FIRENZE ‘distillata dai fiori di 
souvi dei nobtri celebri giardini iti Firuaze, i quali n dire del po* 
Mille di fiori al ciel mandano incensi, 
i Felsina o di Cr 


cha possiede futte te qualità delle 
uo frazcp«e delicato più 


lonia senza nverno pl inconvenieni 
fumo è l'emutsione Jattey.. conce: che produce nell'acqti 
senza filambnti nè sedbheo veitosi, Cprottortà' FaR o 
dell'Iris fiorentina, che entra nella sua composizi 
inestimabila per le cure igieniche della toeletta 6 po: 
Usata come profumo per fazzoletto, ha il privilegio di farsi 
sentiro sampra con piacere, senza mei stanchre l'olfato. comà 
acqua da toeletta, fa più balla la pello, la_ rinfresca, Ja prestro 


gore che infiltra, pel tramite dei pori, 
usata per la bocca, pulisce i denti, fortifica le gengive, 

ma il:figto; nei bagni toglie îl prurito, l'odore di 

vigiorisca l' urganismo e procura un benessere Icesj 
aspiratà'nel cavo. della mano, esilara e ristora il cervello, 
gli organi indeboliti; è cefalici ireroilla iforsecdalfenza ed è HI 
“molteplici agenti della bellezza quello che meglio isponda 
prescrizioni né mando 

Deposito presso la ditta © NI 
folini, UDINE. 


GOLO ZARA 





por 'Amerion dol NORD 6 800. sf È 


dalle rughe precoci e rassada le curni, mediante un salutare "BI 
nei muscoli sottootai a 


e la princip 
avrebbero pi 
va l’altra cc 


lell'igione contribuendb ‘al ori dell’asi eni gn È prio 


